VENTINOVESIMA PER ANNUM, C


PERDONO
Signore, se la nostra preghiera è poco convinta, non nasce dal cuore, non diventa un dialogo filiale con il Padre, e non è guidata dallo Spirito… tu abbi pietà di noi

Cristo, se la nostra preghiera è chiusa in un piccolo orizzonte, e siamo attenti solo alle nostre esigenze e attese, unicamente umane… tu abbi pietà di noi

Signore, se la nostra preghiera non mostra la costanza che tu chiedi, non esprime vivacità, e non manifesta la gioia di poter rivolgersi direttamente al Padre… tu abbi pietà di noi

GRAZIE
Grazie, o Padre, perché possiamo rivolgerci a te come un figlio ai suoi genitori, con confidenza e fiducia
Grazie, Signore Gesù, perché sei sempre per tutti un modello di preghiera e ci in segni ad avere confidenza con Dio
Grazie, Spirito di vita, perché sei tu che rendi vive le parole che nascono dal cuore e fioriscono sulle nostre labbra
Ci hai riuniti a celebrare la tua misericordia,

Dio onnipotente ed eterno,

la tenerezza di Padre,

manifestata in Gesù, il tuo Figlio,

venuto tra noi come Redentore.

Il Cristo ci parla di te

che fai giustizia per quanti confidano nel tuo amore,

e si abbandonano fiduciosi alla tua misericordia,

la sola che può liberarci dal peso del peccato.

Tu sei pronto ad ascoltare la voce 

di quanti con fede invocano il tuo nome,

manifestato nella vita, 

morte e risurrezione del tuo Figlio,

che chiede a tutti di conservare 

e alimentare questa fede

per non trovarsi fragili nella vita

e lontani da te 

quando tornerà come giudice universale.

 

Stimolati e insieme sostenuti dalle sue parole,

con gli angeli e i Santi del cielo,

e la Chiesa in cammino verso la patria comune,

eleviamo a te l’inno di adorazione e di lode: Santo… 
 
